
VERSO IL VOTO Il viceministro all’economia e alle
finanze, ieri mattina a Riva in un incontro
organizzato dal Pd a sostegno di Mosaner

«L’autonomia delle regioni a statuto
speciale è fissato dalle norme
costituzionali ovvero norme intoccabili»

Morando rassicura Trento:
«Non violeremo l’autonomia»

PAOLA MALCOTTI

RIVA - «Non abbiamo nessuna
intenzione di violare l’autono-
mia finanziaria delle regioni a
statuto speciale». 
A dirlo è il viceministro all’Eco-
nomia e alla Finanza Enrico Mo-
rando, ieri mattina a Riva in un
incontro organizzato dal Pd e
rivolto ad imprenditori, cittadi-
ni, amministratori locali e pro-
vinciali, per sottolineare con la
propria presenza l’appoggio al
candidato sindaco Adalberto
Mosaner e rassicurare il Tren-
tino Alto Adige in materia di rap-
porti tra lo Stato centrale ed il
sistema delle autonomie. 
«Un sistema fissato dalle nor-
me costituzionali - ha aggiunto
Morando - ovvero norme intoc-
cabili». Quindi un riconoscimen-
to alla gestione e alla raziona-
lizzazione trentina della spesa
pubblica. «Qui il valore della
cooperazione e il giusto senso
dell’uso delle risorse si vede e
si tocca con mano, così come
la disponibilità nell’andare in-
contro a una revisione della ri-
partizione finanziaria tra i vari
settori sociali. Una direzione da
noi fortemente sostenuta anche
a livello nazionale, per favorire
in tal modo un’accelerazione
del cambiamento. La notte più
buia dell’Italia è ormai passata
e la situazione attuale può es-
sere definita “interessante” sot-

to il profilo economico. Tre so-
no le circostanze favorevoli al
nostro Paese, di cui dobbiamo
saper approfittare: il calo signi-
ficativo del prezzo del petrolio,
uno status che si protrarrà per
diverso tempo e che porterà dei
vantaggi sul fronte dei costi del-
l’energia; il valore dell’euro, non
troppo forte rispetto a quello
del dollaro, ad agevolare le
esportazioni; la deflazione in at-
to, che permette finalmente il
risveglio dei mercati. Conside-
rate le premesse, la previsione
di crescita di quest’anno è at-
torno allo 0,7%. Siamo però
pronti ad assecondare tutto ciò
e a declinarlo a favore di uno
sviluppo stabile e duraturo? La
risposta è sì, ma solo se avre-
mo il coraggio di cambiare, in
ogni campo, anche in quello isti-
tuzionale, se sapremo appog-
giare il ritmo trasformista e pro-
muovere il più possibile il recu-
pero di credibilità del Paese».
«La tensione sociale si sta len-
tamente attenuando - ha aggiun-
to Mosaner - e questo si avver-
te anche nel nostro piccolo. I
dati sulla crescita sono positi-
vi e finalmente si riesce ad in-
travvedere una luce». Infine l’in-
vito da parte di Flavia Brunelli
ad «una maggior snellezza del-
la macchina burocratica italia-
na e ad una semplificazione nel-
la pianificazione degli interven-
ti gestionali, anche a favore del-
l’amministrazione pubblica».

I CANDIDATI UPT

Il sindaco: «Alto Garda e Ledro
sottorappresentati a Trento»
RIVA DEL GARDA - «L’Alto Garda e
Ledro sono sotto-rappresentati in
consiglio provinciale: occorre cambiare
la legge elettorale. Devono essere
almeno tre i consiglieri della nostra
zona a Trento». Così il candidato
sindaco del centrosinistra autonomista
al Adalberto Mosaner (Pd), in pieno
accordo con il senatore e sindaco di
Dro, Vittorio Fravezzi (Upt), che ha
parlato apertamente di sfida per i
prossimi anni: contare di più come
territorio altogardesano per dare
soluzione «ai nodi irrisolti da anni,
perché - ha detto Fravezzi - c’è in ballo
l’economia di una vallata. C’è da
riaprire il protocollo dl’intesa con la
Provincia per fare ripartire gli
investimenti. La partita dei prossimi
cinque anni è determinante e Pd, Upt,
Patt e Rbc che hanno governato bene a
Riva, hanno il compito di rinnovare il
patto con la cittadinanza». Concetti
espressi ieri pomeriggio in Rocca a Riva
del Garda, alla presentazione dei
candidati conglieri dell’Unione per il
Trentino. A Riva non ha ancora
attecchito il nuovo Ccd di Dellai. A fare
gli onori di casa Giuseppe Inama,
coordinatore locale, che ha sottolineato
che il 70% della lista è composta da
candidati nuovi: «la nostra è una casa
accogliente ma aperta». Presenti anche
Donatella Conzatti, segretaria
provinciale, e Mario Tonina, consigliere
provinciale

Il convegno |  Pomeriggio di relazioni e dibattiti

Autonomisti trentini, sudtirolesi
e valdostani a confronto e a cena
RIVA DEL GARDA - Una convention tra giovani autonomisti del-
l’arco alpino ieri a Riva. Si sono ritrovati al park hotel Astoria i
giovani del Partito autonomista trentino tirolese, quelli della Süd-
tiroler Volkspartei e quelli dell’Union Valdôtaine per discutere di
assetto e funzionamento dei comuni; di strategie di motivazione
personale, di gestione della campagna elettorale e di esperienze
di giovani amministratori trentini, sudtirolesi e valdostani. Un
pomeriggio di relazioni e dibattito dal titolo «Informarsi, comu-
nicare, agire». In serata cena e musica alla Spiaggia degli olivi.

Riva |  La componente ecologista e di sinistra

Riva Bene Comune con Mosaner
per l’ambiente, il lavoro e i diritti

La foto di gruppo di candidate e candidati di Riva Bene Comune

RIVA DEL GARDA - Una presenza di supporto al candidato sin-
daco Adalberto Mosaner, con funzione critica autonoma e non
solo in appoggio alla coalizione del centrosinistra autonomi-
sta, base di confronto e di stimolo verso le altre forze politiche
coinvolte. È Riva Bene Comune, la lista d’anima sinistra che
raggruppa al proprio interno una pluralità di pensieri politici,
culturali, ambientalisti, e che ieri mattina si è presentata in Roc-
ca nel primo di una serie di appuntamenti pre-elettorali in ca-
lendario. Con l’occasione, l’illustrazione del programma e dei
suoi punti salienti, tra i quali spiccano il freno al consumo del
suolo, il collegamento ferroviario con l’asta dell’Adige, l’atten-
zione al mondo del lavoro, ai soggetti più deboli e sensibili, la
laicità, i diritti civili e di genere, i problemi sociali. «Il documen-
to prende in considerazione i temi di fondo a noi cari - ha spie-
gato Paolo Barbagli - quali moralità e trasparenza nelle scelte
amministrative, la tutela del territorio e dei beni comuni a par-
tire dall’acqua, la salvaguardia del lavoro e la ricerca di nuove
opportunità, il mantenimento delle condizioni di welfare, il di-
ritto alla salute, il contrasto alla discriminazione. Il nostro è un
programma più minuzioso rispetto a quello delle altre liste poi-
ché vogliamo essere la parte che completa la coalizione, quel-
la con responsabilità sia di critica che di stimolo».
Frutto di un percorso politico nato nel 2009, cresciuto e svi-
luppato nel corso degli ultimi anni sulla scorta delle esperien-
ze amministrative altogardesane, Riva Bene Comune è la lista
che il 10 maggio prossimo si presenterà con il maggior nume-
ro di quote rosa (11 candidate su 22) e tra quelle con un asses-
sore uscente come capolista. «Questo per poter dare continui-
tà al lavoro svolto finora - ha sottolineato Renza Bollettin - so-
prattutto sui temi ambientali, come il Paes, la certificazione
Emas, la Rete delle riserve, il Distretto agricolo, tenendo ben
presente che una attenta, paziente, aperta e condivisa gestio-
ne del territorio ed una maggior attenzione ai temi sociali, può
apportare benefici sul piano della qualità della vita e migliora-
re le condizioni di benessere, in primo luogo per chi qui risie-
de». P.M.

Riva |  Concerti e dibattiti alla sede del Pernone

Con il Movimento Cinque Stelle
musica nuova per una nuova città

Il gruppo 5 stelle candidato per entrare al consiglio comunale di Riva

RIVA DEL GARDA - Il pomeriggio di musica, festa e dibattiti al
centro sociale Pernone con la band del candidato sindaco
Flavio Prada & family sul palco. Ieri la presentazione di Pra-
da e dei candidati consiglieri è iniziata però alla mattina da-
vanti alla Rocca. «La nostra intenzione è dare voce ai cittadi-
ni - ha spiegato Prada - una democrazia diretta fatta di assem-
blee, consultazioni e referendum. Non siamo d’accordo con
la cementificazione del territorio e il 90% dei cittadini la pen-
sa proprio così. Sì invece alla riqualificazione e alle ristrut-
turazioni. Il Piano territoriale di comunità (Ptc) ci toglie altri
27 ettari di terreno agricolo: basta. Il cemento distrugge il
paesaggio ma anche le potenzialità turistiche». 
Hanno preso la parola anche diversi candidati e candidate
consigliere: Claudia Gino si mette in gioco con i 5 stelle «per
lasciare in eredità un futuro migliore alle nuove generazio-
ni»; secondo Andrea Matteotti il Ptc sbaglia a ipotizzare la
chiusura della Cartiera «prestando il fianco alla speculazio-
ne e lasciando a piedi così duemila lavoratori»; per Stefano
Castelli occorre trasparenza amministrativa e un taglio alle
politiche in favore degli «amici dei potere»; Monica Morghen
vorrebbe più spazi di arte, di festa e di ritrovo per i giovani
mentre Carlo Chiarani, elettricista, trova che il Comune deb-
ba dare opportunità uguali a tutti gli artigiani; «Sono indigna-
ta - dice Cristina Prandi, disoccupata - perché i politici pren-
dono 15 o 20 mila euro al mese e c’è gente che non ha nulla»:
Nicol Corradi, che lavora negli asili nido ed è mamma da un
anno, vorrebbe lasciare «qualcosa di buono per i nostri figli»
e che l’amministrazione comunale «smetta di fare centri com-
merciali come all’ex Gentilini dove si sarebbe potuto invece
dare spazio a cinema o teatro o spazi sociali o musicali per i
giovani»; a giudizio di Renzo Grottoli, arredatore, «tante co-
se, anche a Riva non funzionano o funzionano male: osser-
viamo dall’alto Riva e confrontiamola con 20 anni fa: quanta
cementificazione nuova. In 20 anni Riva è stata stravolta, cam-
pagne scomparse, discoteche chiuse, chiuso anche il bowling,
due cinema scomparsi... basta».

Il viceministro Morando col sindaco Mosaner e la segretaria Pd Giulia Robol       (foto Salvi)

Riva |  Due «service» della Round Table, raccolti già 1.700 euro

Sostegno alla ricerca sulla fibrosi cistica
RIVA - La Round Table 48 di Riva rin-
grazia tutti quelli che hanno collabo-
rato alla riuscita del service pasquale
per la Fondazione Ricerca Fibrosi Ci-
stica onlus, concluso con la raccolta
di 932 euro presso il banchetto di piaz-
za Cavour a Riva. La stessa Fondazio-
ne è già stata aiutata dalla RT48 con
l’iniziativa “Il Ciclamino della Ricerca”
dello scorso ottobre, con la quale so-
no stati raccolti raccolti altri 831 euro.

Dopo una vita vissuta 
per la famiglia ed il lavoro, il Signore
ha preso con Sé l’anima serena di

GIAN CARLO 
MIORELLI

di anni 81

Lo annunciano con dolore la moglie PIERINA, le figlie CARLA con
JIORGOS e BARBARA con GIORGIO, gli amati nipoti NICOLA,

LEONARDO, FILIPPO e GIULIANO, le cognate, i nipoti e parenti tutti.

Torbole sul Garda, (Via Strada Granda, 83) 11 aprile 2015

Il funerale avrà luogo lunedì 13 aprile alle ore 14.30 nella chiesa 
di S’Andrea di Torbole sul Garda. Il Santo Rosario sarà recitato 

oggi domenica 12 aprile alle ore 17.30 nella chiesa di Santa Maria
al lago a Torbole sul Garda.

LA PRESENTE SERVE QUALE PARTECIPAZIONE DIRETTA E RINGRAZIAMENTO.
Centro Servizi Funebri Basso Sarca e Ledro, Via Monte Baldo, 6 - Arco
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